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Presentata ieri dal governo la relazione sull'economia 

Nel 76 più reddito 
ma ferma l'occupazione 

e scarsi investimenti 
L'eredità dello scorso anno è negativa a causa dell'inflazione, dei confi con 
l'estero, dello squilibrio nord-sud — Nessuna valida indicazione di politica econo­
mica — Esclusa la « crescita zero » ma permangono le restrizioni del credilo 

Da ieri la Camera discute il provvedimento varato dalle competenti commissioni i Commissioni Giustizia e Sanità del Senato 

Avviata la nuova fase di lavoro 
sulla riconversione industriale 

! 
1 

| Il piano prevede stanziamenti per oltre 7 mila miliardi in quattro anni - Gli 
! interventi dei compagni Ciambolato e Pugno - Proposta per la ÌMontedison la 
! costituzione di un ente di gestione - Il problema della mobilità del lavoro 

Le repliche 
agli interventi 
nel dibattito 
sull'aborto 

lo compagna Giglia Tedesco rileva positivamente 
la possibilità di una ricerca comune - L'intervento 
del seri. PitteMa (PSI) - Il 13 aprile prossima seduta 

ROMA Con un documento 
p.attamente .stati.-.tico >! i/o 
verno ha comunicato ieri 1 
risultati conseguiti dalla <on-
k tintura italiana nel consocici 
'"'*>. I dati resi noti dal Con-
Miglio dei ministri e trasmes­
si subito ni Parlamento .sono 
quelli {ria da noi anticipati 
nei giorni scorsi: lo oi.-or.io 
anno, l'economia itul.nna per 
alcuni appetti ha realizzato 
risultati pm positivi d: quanto 
si fosse previsto; per altri 
aspetti, invece, ha visto l'a •-
gravarsi di una serie dì con 
traddi/.ioiu e caren'o oramai 
strutturali . 

I risultati politivi riguar­
dano l'indice del prodotto 
Interno lordo, che è aumen­
ta to del .0.7 per cento: de!!;t 
produzione indù..trial". e ri­
sonila del 13 :>er cento; del­
l 'andamento delle e.ijmrtazio-
ni. anch'esse oie.iciu'o de! 
l'i per cento; dogli investi­
menti che. dopo il crollo ver­
ticale del '7.Ó e grazie soprat­
tutto ad un intenso processo 
di ricostituzione delle scorte, 
STATUÌ aumentat i de! 2.3 per c< ci­
to. I dati negativi continuano 
ad essere quelli oramai soliti: 
la occupazione, che è calata 
nel settore industriale; la te 
nota della lira, che ne! "7H 
rispetto alle altre monete si 
è deprezzata del 17 ;x-r cento; 
Il livello dei pre/./l. cresciuto 
de! 31.5 per cento per quel!. 
all'ingrosso e del 22 por cento 
per quelli al consumo; i conti 
con l'estero oh** — nonostante 
l'impetuoso sviluppo delle e-
suortaziom — si sono ohiu.-i 
ron un deficit commerciale di 
4,007 miliardi e co i u>i rief.-
cit valutario dì 1023 miliardi 
di !ire; lo squilibrio Nord-
Sud ohe ha visto un pr ggiora-
mento coneiun»ura!e nel Mez­
zogiorno; la orisi della agri­
coltura. dove il valore della 
produzione è calato del 3.3 
per cento. 

Se i risultati comunica'i 
Ieri non costituiscono una no­
vità perché stia noti da gior-
ni. quello che si a.stiettava. 
Invece, era una valutazione 
eovernntiva meno statistica e 
più dì politica economica di 
quanto e successo nel '7(>. 

Quello passato e stato un 
unno travagliato anche dal 
punto di vista economico: la 
ripresa si è delineata in ma­
niera contraddittoria; le dif-

J.culla, della l.ra hanno < o-
s ' ietto a'I allottale interrenti 
di .-.(birillo; il pcr.sistente al­
to t.i.-.-;o di inalazione ha reso 
nece-.-.ar.a una serie di mi­
sure che servissero a conte-
ut':*; i consumi e a aumentare 
la oro.-...ione '..-cale. Di qiit.-.to 
travaglio nel documento va­
rato ieri rial governo non \ i 
è alcuna trac-la. I prO( e.-..->: 
che si -ono verzicati nel '76 
vent ino semplicemente regi­
sti a'.. fiuelli negativi accanto 
a quelli positivi, senza una 
a"enz.:one particolare -iPe ra-
-'.()• i eh*- rend >no riil fi.-ile !.i 
rie! io./.ione .- !.i gobione of ' i l 
politica economa-1 nel nostro 
pn-.,e. Anzi, dal documen'o 
ri'-; governo esce con;erma'o 

limite della manovra di 
politici <•( ono'ir.ca dopo scor­
so anno, preoccupata quasi e-
.-.cio.-Clvalllell'e de! so.-gcgoo 
della i.r.t t dolio <-ijuihhrio <loi 
conti con l'estero e molto me­
no, invece. di una a/ione di 
r.lancio ri"gl; investimenti elio 
servisse ad allargare la base 
proda".iva. a garantire nuo 
va occupazione, a sanare irli 
squilibri tra rettori e zone. 
Se !a ripresa produttiva ha 
pernif-.sso di riutilizzare ; la­
voratori inattivi oh'- ne! 'Tì 
era.io stati messi in cassa 
ìu 'egrcàone. l'aumento de'la 
occupazione ipiu lti-i mil \ ri 
sooi'o alla media del '7>> è 
htato però inferiore all'allar­
gamento delle forzo di lavoro 
e si è verzicato interamente 
ne! settore terziario (più 205 
mila nuovi occupati), mentre 
nell'agricoltura si sono persi 
3.ì mila posti di lavoro, nella 
industria 5 mila; nelle co­
struzioni 35 mila. Si è inoltre 
a sgravata la disoccupazione 
in senso classico: non si sono 
creati cioè nuovi posti di la­
voro con il conseguente peg­
gioramento delle condizioni di 
quanti sono alla ricerca per la 
prima volta di un lavoro. 

Gli unici riferimenti dì po­
litica economica fatti nel do­
cumento del governo riguar­
dano il controllo della dina­
mica del costo del lavoro 
• con una sottovalutazione del 
risultati in termini di orodut-
tività del lavoro che si sono 
avuti nello scorso ar.no) e il 
contenimento della spesa 
pubblica. Ma, come è noto, 
mentre si è mosso per arriva­
re ccn 1 sindacati a definire 

m:-,.ire di c'involai della d.na­
ni. fa fi- . <-.'-.: > do. lavoro, -a. 
.-.•CeroiUe p-iil^, :« govc.ilo, no.i 
ha avuta p.-at.camento a l ta 
na iniziativa. E' mancata in­
fatti nel '7'i la del unzione di 
una coerente iniziativa antin 
1 :ac;on..-0 Ha che (Oiiilìlcl.i.v.t 
ad a! troni aro lilialmente ì! 
problema do.ia .-pela pubbli­
ca :n Unti 1 suo: aspetti (da! 
contenimento alla qualifica­
zione. al reperimento di nuo­
ve risorge attraverso una po­
litica fiscale orientata a com­
battei e lo evasioni i. 

Incert-vze ana.oiiie por :• 
.-.tono p<-r ;, '77: :: «in-umen'o 
varalo :* r. (i<tl governo ha 
il carattere di un consunt.'.o. 
non ciucilo rì: mi piogramma 
IXT l'anno in corso. Ma par 
conio consuntivo osso non 
contiene alcuna traccia di 
quci'o ohe o-'correra laro qu«*-
t.t'anno n campo economico, 
anche per cominciare ad af­
frontare qu<-:ie carenze strut­
turali che il consuntivo de! 
'76 porta così chiar imento al­
la luce. Del resto l'unica mi­
sura di poetica economica va­
rata quest'anno, almeno tino 
a questo momento, e la pro­
roga a! marzo "73, del 
vincolo alla espansione do! 
credito. Si trat ta di una mi­
sura restrittiva, in 'mea coti 
ciuan'oe previsto nella lettera 
di intenti del movermi a! FMI 
per il prestito a!.'Italia, il 
Fondo monetarlo - - come è 
noto — tra le condizioni per 
la concessione del prestito al­
l'Italia. ha posto quella che 
il credito interno non superi i 
30 mila miliardi di lire. Que­
sta cifra era stata concordata 
dal governo italiano con i 
rappresentanti del FMT e con 
la delegazione della CEE già 
nel dicembre scorso e fu .ri­
punto sulla base di Quella 
valutazione congiunta che a 
fine anno fu prosnettata. per 
il '77, l'ipotesi di « cresci* a 
zero». Ora. anche sulla base 
dei risultati de! '76. la .< ere-
scita zero » appare impro­
babile. Di fronte al governo 
resta, allora, l'incognita del 
raccordo tra una politica ore 
ditizia restrittiva e. invece, un 
andamento dell'economia che 
continua, almeno fino a que­
sto momento, ad avere carat­
teri espansivi. 

Lina Tamburrino 

ROMA - - Da :er. la Camera 
d.-.cuie :. provvedimi ilio i l ­
lativo al.a ;'.ecuve.".i.o.ie e : . -
sirutturaz.cne industriale nel 
testo varato dalle commissio­
ni B.laiio.o e Industria ohe 
hanno nelaborato le nanne 
approvate ne! dicembre scor-
,-.o dal Sonato. I! lungo o ncn 
[ a d e lavoro preparatorio ri­
guarda, come si sa, .appron­
tamento d. un piaiio per ri­
mettere .n sesto l 'apparato 
industriali' italiano, e che 
prevede stanziamenti per più 
di 7 mila miliardi :n quattro 
anni. Nel te.-oo t r.t-.me.-.-..) ai-
Cali.a da.lo conmi.Ssa.' i: ci: 
Monlcci'o -,o, !a l e v e prove-
do tra l'altro" 

O l'.stitu/KiT' di un Con".":-
tato intermin.stonale per 

l! coordinamento del.a po..l.-
oa ec( nomici iCIPIi ohe su-
Iwiitra al CIPK nella gestii ne 
d: inol'i comp.t: di program-
maz.oue ullar.gunchAie la par­
tecipazione «'.'le Regioni e ai 
sindacati; 

la cme in t r a / . one unita-e ria dei:!: incintivi, e ia 
elaborazione d: p.ani setto-
ria!! d'intervento; 
£V i! potenziamento del ruo-
^ ^ lo d'intervento delle Re­
gioni e dei contro!!: rie! Par­
lamento. anche sii! sistema 
delle Partecipazioni statali: 
£fc il privilegio degl'ai vest i-
^ menti ne! Mezzogiorno; 
£ | re'.imin.izirne de. le tior-
* • ' me (che erano state im­
poste a! S"iiato. nonostante 
l'opposizione di PCI e PSI» 
attraverso le quali si sottrae­
vano ingenti somme alla ri­
strutturazione e riconversio­
ne per destinarle al risana­
mento finanziario di gracidi 
imprese, ed :n particolare 
della Mmtedison. 

PROGRAMMAZIONE DE­
MOCRATICA — Intervenen­
do subito nella discussione 
generale, il responsabile dei 
deputati comunisti nella com­
missione Bilancio. Pietro 
Gambolato. ha sottolineato 
ohe la legge è un aspetto im­
portante della questione di 
fendo dell'avvio di una prò-
granima'zicne democratica ohe 
assuma come perno i proble­
mi dell'occupazione e quindi 
dell'allargamento della base 
produttiva ccn un impegno 
straordinario rivolto a garan­
tire lo sviluppo industriale 
del Mezzogiorno in quei set­
tori capaci di far da volano 

Aperta ieri a Roma la Conferenza organizzativa 

La DC alle prese con la crisi 
del suo vecchio sistema di potere 

Moro ravvisa nel referendum sul divorzio il « punto culminante » del processo critico che ha investito il par­
tito — Galloni prospetta la ritorma interna e parla di un accordo di programma tra le forze democratiche 

ROMA — La contorenzo orga- • 
nizzativa della DC ha preso» | 
avvio ìen nei i>oco accatti vali- j 
te ambiente de: sotterrai!?: | 
de! Palazzo de: Congressi, as­
sente Zaccagn.ni iehe tutta- | 
via pronuncerà domenica le ì 
conclusioni) e sotto la presi j 
denza di Moro. Le premessa | 
poste dalla prolusioni'd; a per- ] 

t u m di Moro e dalle relazioni J 
di Galloni. Picco'.: e Bar io | 
lomei. indirizzano i! dibattito t 
sulla linea d: raccordo fra j 
l'analisi politica e l'aggiorna- j 
monto organizzativo, nel la m- j 
bir.ione d: del mea re un p-ir- j 
tit-o «all'altezza do; tempi » e j 
secondo le oarat tenst:ohe del- j 
la u apertura-> alia società e : 
dei «conJronto" con le for.'c 
politiche e cultural:. | 

Naturalmente c'era uno .spo- j 
Ciale interesse per il discorsa ] 
del presidente elei pa: : . lo . i". j 
quale nella sua «rairenia sir.n- ; 
gaiezza non e i t a lo tuttavia j 
esente da nforiment;. a..u.s.o- | 
Hi e .silenzi d: un certo ri..evo. | 
Moro ha r:cordnto ohe la co:-.- j 
iejvjiza non e eh.amata a ÌOO- j 
g.iere una i:nea pol:t:ea. ne ( 

organi d: rappreseli:a:vza. ma ; 
deve tultav.a. lem .'.do nre ; 
bente la nuova realtà so-.-iale j 
e po,.t:.-a. pi»rutre a « KUÌWC- • 
le coric!:i.-:orr wi periodo iti , 
alleiti: n:\i:lnznr:c .-u.'-.' co- ; 
i:* tii-y.'Itr.'ui e dei Tìo.-tro r-'.n- '< 
t.io -. Que.sio per.i<l->. a ;xr to ' 
alcun: a .m: or sotto, ha a\"i:o ! 
un .ipjnio cui":;K..'•:.'r •» ..e". ( 

referendum sul «ri.vor/.o. CJ.:.- i 
sta. indicanone morotea non 
e priva di r.-svo.t: p-.om.,:. 
Egli :niat t : Aita a! 12 masr-
g.o 1974 "epUMXi:o qxi . . t a l . \o 
rii un prcxv&so d: decani iz.:o-
r.e de! fjstema di egemonia 
della DC repe l lo a! Pae^e. 
con iì che impilo.lamento egli 
sottolinea l 'avventurarne t- la 
;rr«-portsab;l:tà d: oh: t-rot̂ *:-
iiò :'. partito :n que-".lo?cc>ntro. 

La seconda .nd.cazair.e di 
Moro è che occorre procedere 
A dire «x suggello cosl:tu::o-
nale >- cioè statutario a que.la 
che ha def:n:to la «<rj:.-o'j 
DC » con ciò ricollegando;.: 
ella tomatica ohe al congres 
so dell'anno scorso fu al cen­
t ro delia p.attaiormn del rag­
gruppamento da lui presiedu­
to. Ma non v: e stato accenno 
nel duscorso d: ieri a prime JO-
n'.wire di sorta, anche ?e r.on 
vi sono state esaltazioni del 
l 'unità politica del partito. 
Piuttosto Moro e apparso pre-
occup.»to d: agg.ornare, sia 
pure sulle generali, la tema­
tica del rinnovamento demo 
cr .s t ianoai nuovi fattor, trau­
matici presenti nella Siv.elà: 
tale? è :ì significato del 'in.1i-
caiione di « fare d: un gran­
de partito nazionale il corret­
tilo alle lacerazioni del tes­
suto soiiale e pai:!.co del 
Paese >\ 

Tt r ro elemento caratteri.itt-

co della prolusione: la riaf-
formnz'.one d: ciucilo che può 
e.-w-re cliMmato lo sp:r.to in­
trodotto dallo steoso Muro nei 
propr.o discorso sull'affare 
Lockheed. Ci rinnoviamo prò 
fondamente — ha detto — sa­
remo più .sensibili agli altri 
ma aiir-h.'* più r.gidi nella < ;/r-
tesu della nostra diQiiità e ori-
o'.'Htlità». Infine un'allusione 
olle difficoltà politiche : la DC 
ciovrà d i re vita ad un'espo-
r.enza. ne! segno dell'inizia* 
t.va e delia libertà, per fare 
Vis,-:re :! P i e.--e dalla crisi .-o-
o t l o e politica. Qui evidente-
mente il richiamo a.l'iniz.a-
t.v.i sta per un ammon::nr-n-
to al.a caoac.tà autonoma del 
part.to di .svolgere politica :n 
pruna por.-ona. mentre !'.«s-
s o n u d: orni ncrcttno — nei) 
pure desor.lt vo e tanto meno 
d. solidarietà — ••• governo 
Andreotti dà un tnoonfond:-
b.le segno di distacco, se non 
dalla formula, certo dalla giu­
da dell 'a 'tuale formaz.or.e mi­
nisteriale. 

l a relazione dei vicesrgre-
tar.o Cìalloni ha evitato di 
oifr.ro uno spaccato ana'.-.t•!•-<"> 
dello 51 alo del nari .lo. anello 
s-c ::or. e m meato qualche a.-
cento "jolem.co a propus.io del 
io.-.--oramon:o. 

Kg'.; ì.a cercato p.utto-to 
ci: (io! r.*.are un.1, sorta d: 
teorema, con tanto d: pre-
:nc:-r-a e ri: ;iorii/< ,ne. Li prc-
iv.e-»-»! o olii-. c«'i il 20 J i-
t ' to. pur n -n e-^endo ro.i-
t.tla l.i dimeii.-:.MIO del i :-:i-
^riMi d i e "..- DC raccoji.e 
r.el ;-)-io;0. è tu ' tav.a entrato 
:•! criM l'aspetto del suo pò 
tere clie s: mcotitrava sulla 
.«stabil-tà demcvrat:ca »\ e o e 

.sul'.'e.sistenza di maggioranze 
parlamentari automatiche e 
organiche. I«a situazione 
odierna è data dal rifiuto 
dei vecchi alleati a costitui­
re un tale t:|x> di maggio­
ranza senza !a partecipazione 
comunista e dal rifiuto della 
DC di consentire tale par­
tecipazione. 

li parlilo — ha aggiunto 
provocando mi L'rosso ap­
plauso «ll'Uidirizzo di An­
dreotti — sostiene il gover­
no la cu: formula comoderà 
pr.va d: altoniat:ve. K il mas 
.-̂ imo che esso può con>ontire 
è la ricerca di un accordo 
di ocivergenza programmai:-
a a medio termine olio, tut­
tavia. dovrebbe lasciare in­
tat ta l'attuale formula mini­
steriale. Ma anche nel oa-o 
che tale con-.ergoeiza pos.-.a 
ver.f.car.ii. rimane intat ta la 
necess:tà d: un rapporto, d: 
verso da cucilo de! pas.-ato. 
tra il par ino e il potere un 
rapporto che ora non dovreb­
be e.-.-ere ci, immedesimazione 
e tanto meno di subordina 
/ i rne del partito a! governo. 
ma d: mediazione fra la so-
cir 'a e li- :.-.*.tu-v.on.. 

Por e;..: 
.'.olle :n*o :i".i-

quor-la 
d a del 

ec.ocit-
par: :«) 

'.r.i la s.ic.eta c.v.l-. t- le :-.ii-
ii:/.on: politiche ::np..oa non 
la r.corca d: una pre-cnca 
egemonica nelle due .-.fere, ma 
pi;." -oir.pre una cap.io.:a ci: 
e-tiieir.izione. di m'orpreta-
7-.vie e di sinto-: pt\" olto-
• :ere o ui.ì.c.v.rc : con-er.,-: 
ma li. a p.ti .-•.vond-j : moduli 
feudali del cìieiiteìismo. Dun­
que. ncn un partito d: op.-
r.ior.e ed elettoralistico, e 

neppure un parti to di Mite. 
ma un «part i to popolare > 
perché senza un tale rinno­
vamento della DC ia stessa 
strategia del confronto sareb­
be perdente dinanzi alle sfi­
de dell'alternativa di sinistra 
e ciel compromesso storico. 

Nella successiva relazione 
di Flaminio Piccoli prende 
risalto una posizione non per 
rettamente collimante con lo 
schema prospettato da Gallo­
ni. L'idea, cioè, di una capa­
cità diretta del parti to di svi­
luppare elaborazione e ini­
ziativa politica viene, da! ca­
po doroteo. cond.zicnata a 
un rapporto partito-gruppi 
parlamentari olio assomiglia 
molto a un dualismo d: po­
tere. R-vendletita l 'autonomia 
de: erupp:. P:ccol: proprne d: 
creare un nuovo organo >\ir,.i 
=or:a di ufficio politico» che 
gestisca io scelte politiche ur 
genti e quotid.ane e ohe sia 
composto dal .-egretarn. da: 
v.oe-egre'ar: e ti.-.: preciden­
ti dei eruppi. La i n s i d i o s a 
cella proposta, come trapela 
anche ria talune a.ss.curaz.o-
n . cautelai.ve dello :.ie->so 
Piccoli, .-.'.a propr.o nel r.di 
menzionare .1 r.;.~>!o \ir.or.-
raro della d:r:gonza rio! par­
ino. 

No.-suno spunto d. :r.*ere=-
se e r.lovab.ie r.-^..a ler/.t 
re.a/.or.e. q.ie.la eie. 
toro Banoìome.. olio .-

-ctia | 

ver. 'aro .'". g« ^ i : . a . 
«toncocu.turai: :n cu: pren­
de .-picC'i solo un'os-ervaz-.o-
r.e particolarmente arr.ig.iii-
te verso :! PSI e le forze ::i-
termed.e. 

Enzo Roggi 

ci- a " .'. 'a ii :i >•:•.• l'i i; a« ' •> 
•• -i-o . t ;-..-; i r.er-'ci«- e .o-
,->ii-:ne ,i. p.;aì » .i.'i .colo .4..-
mentare o a! piogianima pò.-
l'occupazione giovanile una 
delle love per realizzare (•uo'-
le profonde modificne •:!•.!-
l 'apparato mdu-itr.a'e .-.«•:•.-•• 
-.te ci.i.'«' nii'iV" t inden/o o-
mergon'i cu-1 mercato nr.er-
u a / . i f . i i . i . f . 

LA QUESTIONE MONTE-
DI SON — Con i pas i in a-
vanti compiuti :>er face ciclo 
Regioni un .^oggetto attivo e 
pc.mar.o del.a programrr.a-
C.v r l t - . I I . a , i . : . " . i I O jJO -.. » . I 
l'i-ci'i' i-iillipi'l'l d.i...i Cui : ' -
ci. ha -ni' ' a alt i'. .i (ìa:!..).> 
lato i. : oomiui:sti ccn-.cif­
ra no poi.uvo che. d>>po 1<- ci.-
vi.sion. man.fes'.itoM in S;--
ua*o. iil'a Cilllo..1 .'. gnVf.no 
o lo forzo politiche demooca-
' elio abb.aclo c m v i r n r o e ti 
e-,-: -u'I't'.^'g- t i 'a di » boi. re 
quella parto de.l'art. ! dei 
provved.mento p.u noia co­
me ; comma Montedison>. 
Ha osserva'o Ciambolato ohe 
i-cn tale .si»ppi'e.->si(.i ie 1 co-
mudisi! ncn intendono nog.t-
ce 4'e.-.:stenza di un pr-ablenia 
reale comi1 ciuello deila .-.tru'-
tura f.nanz.aria dello unpie-
?«• e del rapinino tra c.m. 
tale ci; :'..-.ohio e indebitam li­
ti). Anzi, proprio per la -Jia-
v.'à della ciue.-ticne il Par.a-
nit ' i to <\c\^ ranidanu+ito af­
frontarla o;ii: idi nei -.t -uni-.lì­
ti. Porcai il PCI, e in partico­
lare noi" tare chiarezza sulla 
cc/inple-iia s.inazione Muite-
di.ion. presenterà alla Cime­
rà entro la prossima settima­
na una proposta ci: logge ;»••:• 
la c-ostituz.one di un »nt«- di 
gestione che faccia capo al 
ii-.toma delle Partecipazioni 
statali e in cu. s.aiio rag­
gnippate tutte le a.::cn: ai 
posse.iso deila mano pub­
blica. Ciambolato ha segna­
lato inoltre come le com­
missioni abbiano bloccato la 
pretesa del governo di un ul­
teriore aumento di 252 mi­
liardi del capitale della Gepi 
in quanto il Parlamento neri 
è ntato messo in grado di 
valutare i programmi e 'gli 
obbiettivi in base a cui 'a le 
r.chiesta ora .-.tata formulata. 

L E A L T R E N O V I T À ' — Da 
qui Oamboia'o s: e mosso per 
eogl.ere le a!'re novità essen­
ziali del provvedimento ri­
spetto all'originaria versione 
de! Senato: un « quadro di 
coniando > complessivo delle 
.-tra:tuie e dogli strumenti 
d'.ntervento p ù corrispon­
dente alle final.tà program­
ma! or.e della leggo; un più 
s" rotto rapporto tra CI PI e 
Kegioni: la destinazione alla 
piccola e media industria del 
20 , dell'intero fondo; una 
p.ù precisa definizione dei 
compiti delle Parlooipa/a.ni 
s'atali con più penotran:-. po­
tori cii ccntrollo del Parla­
mento in riferimento a! rap­
porto programmi-piani d'inve-
.-t.nitcì'o - looalizzaz.eiii - te.n-
p. d, attuazione, all.i norma­
tiva su: tendi di dotazione 
ione devono servire solamen­
te agli inve.si.menii, attivo a 
ripianare con appo-ite leggi 
le eventuali perdite progres­
so), al controllo sulle no­
mine ai veitio: degli enti di 
•resi .one. 

PRIORITÀ' AL MEZZO­
GIORNO — Duo sono le pre­
messe» della riconversione m-
dicaV da Pugno, inti rvonuto 
anch'egh nella di.MUs.aono 
uent raìe: un qualificato in-
tervon'o n- 1 Mezzogiorno. 
condizionalo da un i rie >n-
vors.one <e non da una par­
ziale snppresh.nnei d« ll'appa-
rato in(iu=tria!e ciel Nord, e 
la tendenza ad un noquiìi-
brio territoriale, attraverso il 
mantenimento dei livelli oc-
cipaZ.ona.. al N-o'J •- il lo . ) 
sviluppo unicaii.er.t'- al Sud. 
d n (pie.-to senso s.i muovono 
del resto le agevolazioni pro-
viste por le Pigioni meridio­
nali: 40 r dell'intero lurido: 
fù-t : delia quota » he \a alla 
riconversione: e inoltre co­
pertura con credit: agevolati 
per l'Pó dei progetti d'inve­
stimento nei iv;ri men're que­
sta copertura e limitata ai 
40' per erinvosT imeni ì .-; 
Nord •. 

Di fronte all'es'.ger.ca ir.ri'-
rog,ib.io di una riconversione 
fondata su Me/zog.orno »• 
occupo./..or.e. la gr.iiide impre­
sa deve compier-'- <-c«"lte t:.«-
non iifi'-m: i t -M re .--.t-.or:!i-
n.tie .t.l.» Logic.i riell.i rii..-..i 
no ir.Ti rn ìcior..!:" rio! 1-,vo.ro 
l. .i <!• b':>o..(> o--> re oo' i t i l"; 
.ill'toononiia del Paese Ne Io 
sv.lappo industriale, in p.tr-
t.. oi.ire del Sud. può e-scre 
.ir.oor.-.to Milo alla grande :n:-
p r o - i ' : . i r r . o : e : i . : : . ^ a l i a -t t i 
curala s'r.-.teg.a ci-'-llo e.-."•••-
drali r.el deserto. :..-. av .er 
i n o Pucno. 

NELLA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

RAGIONI E MOBILITA - • • to -M lanciale e que- 'o !.. | ROMA - - I 'colatori oonipa-
Su olile questioni incoia i! j moh.iità e si conche.one ton- ; c:;,i ci.g..a T. •U-.-.o e Domo-
i onip.tgno Pugno li.t insisti- dainontal-- JIOI con.-oginif la ' meo P. itili t iP.sii lianno lo­
to. La prima riguarda il ruo- j riconversione, ma bisogna e-- j pi.caio :ei. ne: CHIMI dei. I 
lo delle Regioni nella gestio- | sere assolutamente ciliari su I seduta de.le comui.-vsioni Cì.u-

Approvate le leggi speciali per l'esercito 
ROMA — L'ultima delle tre 
leggi promozionali per l'air. 
medern.-'.nento e la r.struttu-
raz.one delle Forze Armate 
e stata approvata ieri dal Se­
nato. S: trat ta dei provved. 
mento che riguarda gli ar­
mamenti. : materiali, .e .io 
pareoolv.ature e i mezzi del­
l'Esercito u n precedenza il 
Palamento aveva d.scusso i 
provvedimenti per la Marina 
e l'Aeronautica). Comunisti. 
soe.aì:st: e S.nis.tra indipen­
dente si .-ono astenuti . I! 
provvedimento passa or.» 
alla Camera per l'approva 
z.one defin.tiva. 

E' stata qu.ndi l'occasione 
per una valutazione comples­
siva dello m.sure propo-te 

! iV.Css.* 

I siv.-a 
1 Lardi 

•amento prevedono 
sì. c r ea 4 m.la 
in d.eci ami: e 

una 
m.-
e i e 

qumd: cosi:tu.sce uno sforio 
f:nanz:ar:o non md.fferente, :n 
un momento d: crisi econo­
mica profonda. Anche da que­
sta constatazione muovo ia 
er.t.oa di fendo dei comunisti 
e delle altre forzo d: sin. 
stra: :1 fatto che il governo 
non abbia una visione g.oba-
ìo della politica militare. 

Se e vero — ha r:ie\.»to il 
compagno Araldo Toìomelli. 
che c ' in tervenuto nei d:bal-
t.to per il g-.ippo comuni­
sta — che il nostro paese 
non M può sottrarre alle con­
seguenze derivanti col salto 
d: qual.tà negli armamenti , e 

e»»! governo. Misure clic coni , anche »«.-ro clic ai l r . paesi 

nanno saputo proveaor.o . : . 
tempo, ev.tanuo ì'.mpaiio 
con . moment, p.u g r a c del.a 
or..-., eco-nemica. 

In questo quadro : comi: 
r..st: — come ha pure -otto 
lineato .1 compagno Cesare ! 
Margotto — considerano ut. i 
fatto pos:tivo che : program- I 
ni. d. .«mmodernamenta siano ! 
affidai: .n larga misura alle • 
industr.e nazionali. j 

E" stato infine convertito in ! 
leuge il decreto, già appro- ' 
vaio dalla Camera, ciie fa rie ! 
cadere la società SARA dalla j 
conce — .ono cielo a .nostra rie ; 
Roma-Alba Adr.at.c.i e Tara­
no - Pescara e autor.zza I" 
ANAS a gestire : i ra t i : auto- j 
stradali già in funzione e a ( 

rendere ag:b.l: quelli in co i 

struz.or.e. 
Por :1 gruppo e cor. un..-"a .1 . 

compagr.o Enzo M.nge.ee. i-i.i • 
rr.ci.v.iio l'a.-"pn-.one dei PCI • 
r.ocrci.ndo olio lo -ix-rixco i 
enorme effettualo isrr.o .-"ai. i 
spe-i ber. :3t>> m..:..ro. per j 
re .il: zza re solo due terzi del 
ì'rper.i contro ur. preie-r.".vo 
to ta le 
.-< i .-

ip-'s,i ri. 3(tt m. 
? conseguente a soe-.te 

assurde d. t.po faraonico irr. 
p-iste dai notabili rie 

I coniun.st: .r.-.stono ;>er 
che s.a approvi'.-» a. p.ù pre­
sto la loro proposta pro-en-
tata al.a Camera per una ir. 
oh.osta parlamentare or.e ac­
cori. le rcsponsab.l.ia del ri.>-
sesto della SARA e dello .so.. -
co. tanto p.u :nt(.'.lor.ib.le .r. 
una s.tuac.ione d; J i a . e or..-. 

ne della legge Vero è ohe che cosa e-sa signilua 

ne dell... vecoh.a normativa 
pel..la-. .-O.-'ll .lOlii.iol.1 con n e i 
regolami iliaco!!-.' elle r ipon­
ila ...l u.ia esigenza umana e 
?• i .e. ..•- o i : li: :.-.'.. i ".a-

sono stati chianti e ampliati ( 

i compi'i del comita'o mtor-
ifg.oil.i.e i l'apporto tra . - c ' è ' 
sello] udì nacionaii e nu l l a 

seni])re passaggio IÌA un la 
\ o :oa .'a ::"o •»'.n qae.-to-e'i 

.-li-:a e San:t.l del Senato ai ! s.-• an.-lv J.L. ' .I 'eri! i. \ a ^."i-
aa oi.il..ri intervenuti nella di- : eie! uneii'e cil tappeto, ilei 

lololo.idam alili 'Jalln) .. K' -1 assume sii! disecco d. 
-o le e.-poi lenze hanno (limo I por l'interiucione della era-
strato ciie non c'è vidanz.i. Si ó succo.-sr.. 

ci.laro .Illa' ha so::ol.nca-
imeu to la rt 'at noe, clic ove la 

e-rjen.-e terni oca li >, ma preclusione ci. pimcipio da j te-stabilito di tenere la piossi- | legge cade..-!, questo iv:e-
llla sedti'a di collimi.-.-.ono 

nificoledi l.'ì aprile e d. con-
ivi.iC.iin .o lare o ,;i ogni ea-

i !•!' .-1 !'. o c i e l l o f i ' . : -a-
s.dorare, come baso di di- ] robln.' .-.iperlluo. e mvcU"i'.Jo 
.-ou-siono, il to.-to approvato ', l 'itti e-.-- le vecciie n. ime 
a.la C. micia l'ino a ijn .-'.) . \aiiuo .t'o- oe l'e C i d: l..'to 
.".ionie:'.'..) .-.'a' .. -vi: itole l'.e- i ola" e.-e .e;;,> : . r ' . :-t :: 
!v ha piei iu . t ' .o ilo i menda l -nie con •• con. -cae i . i n.-a 
meni:, g.. altri grupp , in -!• -->c.-ir >g n.iiv l'.P'o-t.i mi di 
par':e.. 'aie quo! o (le. e .-:n-go > eo'iti". irlo nel! i e a -l'è.-' .::.- a 
.1 s e l l a t o ! ' : 1. h a . ' . n o s o l t . i . I ' o ( o p i i ! ! . ! • ' lo ', i . l i ! e ' ' a > . . 

p r e . i n n u i i i i.tl 11 . o l i l a i a i'o-. oncio'io, 

bori altre funzioni pò-sono . parte dei sindacati e degli 
e-sere attribuite all'- Regio- ; -'essi lavoratori), e mai a l i a 
ni per farne elfeitivi piota- ; cn parcheggio ma-gai i >. a--i 
gonisti di una nuova conce- ! -cita» o. peggio ani ora. pis­
cione della programm ic.ono. i Miccio rial lavoro alla di-oc-
In par: ì'-oiai'e <!• -.'ono f.s.-a r , elipacone 
(jie le non .-.ilo a .-'ruiTe in | ALTRI INTERVENTI - - I! 
p.' I '•- II. . e. In la- ari ei i ca le ie j d l ìa l l l lo -era apoi 'o con 
agevolazioni por l'ari igiana- \ una ìelazione sul to- 'o d'-l 
to e la i oopf-ra.'iono a meno piuvv» dina-nto preparala (ia! 
d: un parere oonuario del | domncristiano C'uuseppe l.a 
(.'IP!, e cinesi-e a oompieie ì Loggia, presidente dilla colli 
tu t 'a l'isti'.ittoi ia por lo pia- i mis-ione Bilancio No ha (Li­
tiche riguardanti piccola in- ' to :in gnidi.-io conip'u---i\ a- ! : eco de. riihatt .L> ( he ha io:: | ['•'• '-'C: eli ! l'i 
dUstna. oon-orzi. scelte por ; men'e po-i' ivo. anche In. tu'- • lerniato la p.>s-..bil.ta il: una , 'n 'alo — !ia \ i u'o e\ .d< n 
l'autonomia tecnologica. | tavia sottolineando che sa : i r e i c a e ni.in-e .- :. o r m e . n i | -.a'.- ìa oompagn.i Tede-co 

Anclie il tema della niobi- j rob'oe luoivian'e considerare ] reale e arduo di creare lo : - - nioiii-nM uà. inculo co 
Illa io l'iil'ra ques'ione .-ci i u: | la leggo i, il toccasana della \ conci.coni gì ìiuliene e s,m. ' •-'ru't iv.» e nnif.e mto Ma per 
ha insistito il parlamentare ; crisi»- aecaii'o a questa so ; t ane per combat t eia- l'al.-orto i pi< V'Ciino --u; -erto e rimuo-, e-
comunista» chiama in oau^a j no necessarie parecchie altre ' olaudo.-tino. :• n.omeiio di ma. ! ; ' ' / , ' l ' - ' ' 1 ' ' ì-H''!'or:o. no-: si 
il ruolo delle Regioni. Por- ; misure, e tra os-o La Logci » ' .-a e p: iga socia!»- del no- 'ro j t r . ' ^ i d. .. • ai.a re lu t to . , -a 
ohe mai. ad esempio, le coni- j ha indicato la ristrutturazio j paese. CJ-.u-.-ta stringe ite rea!- I i'-'-l'-:'c a.e-.nie im-iiie p i i ^ a 
mis-ioni regionali per la urn ne l.n.,nz:an.i. l'elimip.acione ! 

(': glia Tede-co ha ri.ro un j '-:•>:'de «.bl>.-".\o ..0- :a!« . enl-
.'llldizio sost.'.ni'ialmonte no. i- , luia.e. e po'..:ic.i. e r.lei nato 

bih'à dovrebbero esser ore- ' della doppia imnnsit'inne fl-
s:e:lu'«- eia fini •.•mar. m.n .-'e- ' : n-.l- -ni icdcii'o -oei.-iario, 
nali alienilo dai pro-.idonri : il rilancio citila borsa 
dello Regnilo o di loro do- | r 
legati'.' Ad oeiii modo i! pun- . S* ' • P* 

;.i su cui si e so: tonnato a ' h l ! : i omo:, re q.ia'eho itrer-
iungo «incile .1 .-e.iai-ire l'it ' N , ' : ! ' ' ' H-'i- nieiitario. ma di 
iella e omor.-,\ con molta ] promuow 
c-uaro.'za ne. • or-.o della ri-
.- (••|----ione :i c o ino'ivo ceri 

d 

o:'.,:e'a:i;.-n:. 
\ i . 
t a. d :--i'.:rn rido pm'on-

t r «-'orm l'ioni sociali e 

I congressi del parlilo 
Nel (juadro della campa«ju3 

conurcssuilc dei PCI sono ini­
ziati ieri i comjrcssi rcyioiuli 
di 3l:unc imiiortanli rcijloni. 
A Milano si e aperto il con­
gresso della Lombardia alt i pre­
senza dei conip2.jiii Longo e 
Matta. .1 Pesaro quello detto 
Marche con Cossulta, 3 Firenze 
tinello delta Toscana con Maca-
luso, a Napoli «lucilo della 
Campania con Minucti. a Geno­
va quello della Liguria con 
Napolitano. O.jyi inizia il con­

gresso del Veneto con il com­
pagno G. C. l'ajctta e domimi 
quello del Trentino A. A. con 
Penìa. Sempre in questo line 
settimana si svolgono numerosi 
congressi di Federazione: REG­
GIO EMIL IA (Cliiaroiiioiitc). 
TROSINONC (Conti ) , UD INE 
(Fant i ) . SIRACUSA (Occhet-
l o ) . ROMA (Tortorcl la) . BEL­
GIO (Ariemma), LATINA (G. 
Berlin.lucri. ZURIGO (Giadre-
sco). STOCCARDA ( M e d i m i ) . 
COLONIA (Mi lan i ) . TRAPANI 
(Parisi ) . COSENZA (Valenza) . 

' aie non e -iato il quo.-eto , 
so nlMli I.Ie • o no Tibullo. ; cu.lilla ; 

; ma .-:i corno sodrii.-l.iie le ; Heii. i r ." \ . .uv lia i-.roei-a 
! noce.-, ita ri: reeolann n'arlo. i toCi . j l .a Torio-., o. : pinbl, m: 
! proprio al tuie d: prev.-ntrlo ! - f > - ' - - : ^ : 1011110.-.. alla piov,n 
. e di combatterlo ; e., '.e e v . , ì " miln olio q. 'a.ta 

Altro punio d'approdo di | •' - ' " ' " ' > : ' ' ' ' ' " ' ' ' ' ' ' " •'•' ''•-
: grande intere.-u-e. lui ricorda- ! r''''-> ••' probl-m »:-ci dei r .p-
i lo ia .-.onatnoe eomuui.-e.a. e j P-'rti donna .-o.-a-ta. il dib.»-
i .-tati la con- ta ta /ono. riiv- 1 '-!'<» ui oo:-o pim e deve .-s-
; mila generalo oi>n.-apevo'.e//a. j ~ ' ' : ( ' oc-.t-ame per a.-.-una r • 
! ohe non soltanto la normativa j •mpevii. p-oe:-. per ;| : : " . -
! 1:1 vigoie. ma qualsivoglia di- | i U " - ' : ! : ! - f " ' : " ' ' ; ' " • ' ' ' ' - ' - '• ' ; " ' r 

• .-pesi/Kiiio j)ona!e non risolvo , - • a - ' - ' o.-rio. la provenco::" 
'. il problema. .Siamo di Iron- ; «' ••' ^'-ur.-c/.i -u: '-u-oro. 1. 
: te ari una gro.--a re-po:i-ab:- ! «'d ioa/.ono ; e.--ila.e 

!::a po'.it.ca, ha a! tonnato ( ì : 
g..a T-- ìo.-'-o. ,-.!•• •••.-. un 1 l.-'. 
decisione congrua, solida > 
tempe.itiva. che dia proe.ta 
mente oor.10 alla Mippri .-.-.io 

Dalla Commissione di vigilanza 

I dirigenti della RAI-TV 
ascoltati dal Par lamento 

Quesiti sulla completezza e l'imparzialità dell'informazione radiotelevisiva 
1 gravi « infortuni » del GR-3 e del TG-1 - Dichiarazione di Trombadori 

di Sereni al Senato 

ROMA — Per cinque ore. ieri, ' le problema della deontologia 
.a Commissione parlamenta- ; profe.v-ionale do. serv.r.o ::,-
re di v;g.lanca filila HAI- 1 format.vo radiotoiov.Mvo. I.a 
TV ha ascoltato il pre.s:deii- I spoo.licita e la poteri/a t-e-
te deH'az.cnda pubblica ra- ' nologioa del mec'.o e.-;go::o. 
diotelevisiva Paolo Gras-si. il ' a mio avv:.-o. per q u a i ' o 1: 
vicepresidente Giampiero Or- ! guarda la .-uà util:e/a/io:i" 
.-.elio 0 il direttore generale j informativa. 0 in paii.ool.-,-
CI-.UM'PP' Glisont:. D-eputat. j re ri: ditta.-.«v-.,- d-'l'e noti/io 
o .-Oliatori — Ira cui 1 coni- ! ]>/.."..ciio. mia ivg. lamenta-
pugni Valenza. Trombadori. j z:one dei d:ritti e dei dove i 
Stefanell. e Carri — hanno : profes-ion i": del ^ ornal:.-"a 
posto ai massimi dirigigli, j radiotelevisivo, che non pos-
riella HAI una r-erie di quo- • MI;;,) ,v.-,-r^ in tutto e por 
.s:t: re'.'.t.v;. .-opra'atto, al te- j tatto gì: .-te.-.-i ,-iii .-ono pi't -
m.t della obiettività e della I visti nel contratto naz.oe.a'.e 
imparzialità della informa- ; d: lavoro dei uiornali.s::. F! 
ii:on*e. Ì ciò non in se:>-> Imitativo. 

I! pro-sidente Gr.t.-s:. a prò- j f,-Su! piano dell'indiric/o p-i-
]) ulto del noto mcaìente nel j litico e eu.tura> globale del 
quale incorse il (.ìR 3 voner- 1 1, HAI TV. l'eol.sod.o del | rio ha rifo-iTi :er.. l 'no -ma 
d: 11 mar/o. trasmettendo sui '• OH :c ha i>^to n luco, jv.- i e.-co.o di-eu.ilo •o.n:.-o ' iia 
latti ri: liologna un romu- J altri «•'.en.è'iti envr.-i dalla ! , - l i : i l v : a ,-,-..0 par/c.almcr"" 
meato ci: Lotta Continua .-en , den "imentazione. il più va.-'o j , aom-i ' - 'o i' -e-o.-i ri'n d--' 
za citare la fonte e come un:- I nroblema ri--'. rapiKirto ci : i - ' • - - » • '• • •' 

, . - • „ ' ' - . . a c '•. 1 li-1 nr.i. ' ione. Ano., 
c.\ no.:/:a. ha. m -aartico.a j strum-iita..-• zac.or.e «a natte . 
re. defin.to « mainili, ss. bile » ; di ;«>r/e import ir.t: della DC ::" :,v- "°-<"''.'a-:am»*:'e «mi» 
che il direttore di cpiei noti : ciòll'at'.-.c."-) o^t:om:.-'a ai PCI 
car io rad.otonico non abbia ! <> dell.i e.-*rem» tierioolosità 

' ea - i .e . ia noe! ' . ' 1 -e <")' il :e » 
- i l e i i o n : r a c c o / i o n e . 1! pot t -n 
/ ' . . m e r l o d e : 1 • : i . - u ' t o r i . ' a 
pre 'cenc .one e 1! ieoup« ' ro rie-

. ' gli b . i ' id o a p p U 1 
I Mi:' r unni 1 i-'lator: hanno 
, ribari.lo che per coiii'ims;. e 
| .-oeiali.-'i dee .-ono le coirli-
1 /ioni iri-inuncabil.: la dopo-
] ua'-.c'a-•.(ino i-!!c":v;i (• la rio 
• e 'ione tuia', dt P 1 donno Fa 
j compagna Torif-00 b i ri.-pn 
• ;'«> alle obiozon: so'.'evato -'ti 
; termini "abor to consentito» 
• p re . e u : . n e l l ' a r t i c o l o 1 de l ,11-

. -eeno ri: legge . 1 l e o n o - c e ' i r i n 
, eh-', per evitare l't'cj• ;ivo.-(> di 
I -ina sp-"'e ri; ' r-on-enso «-o 
I «.ale-- «ile -.iK-biie Ul.-it'i n«0-
i la tornililaciono. si potn-hbo 
j .-tudiare una di/iono ci 1 ver. a 
' a e«>!ìrii/:<ji:.' ohe non si croi 
. li'l p.u grave erj'iivoco c-r 
: o.i !i dopen.il-v.i/ione olio la 
. l egge rievo o n e r a r e 
• S o l l ' a b o ! t « ) de l lo m i n o r e n n i 

La commemorazione1 :;;^::^'^. !,:Mr^: 
1 uieii la ouo-t ione culi a 
nenie sg'.:nti«'ra ri 1 an.ir.n-
.'a por t!«'V-ir«- .-olu-iou: a » 

I po-o ino erimnorre le ri:v«-r e 
1 i:e."'---:"à r:po!:ati'fo :n m.tiei 

1,'OMA - - l.a f.gina e l'opera I tiiaoa, i'at":v.'a della lage.-za 
e -oora' 'in 'o ìa noce. a 

.1.-1 .., 1 .a 1. a.eun 01 '1 
del compaia),: i-lin.lio .Sfitti. 
.-.•ino .-t.i'e ra 'icìa'" r.,lt:'o 
:er. al Si"ia*o. ( 101 noi «0:1; 
nuis-.t ri .--'-or-o (i«-l «olii-
ÌKicrìi) K:n.ay,ie> Mica l'.l-o. 
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